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DOSSIER
Burckhardt e Simmel:

attualità di due inattuali

Dei compiti della storia della cultura io mi rammarico soprattutto di non 
potermi immaginare nessun quadro sistematico.

Jacob Burckhardt, Lettera a Max Alioth, 1-2 agosto 1879, in Id., Briefe, 
hergestellt von Max Burckhardt, Band VII: Grosse Galeriereise nach 
London und Paris, 1879. Erholungstour durch Piemont, Ligurien und 
Toscana mit Rückweg über Bologna und Mailand, 1881. Gutachter-
tätigkeit für Karlsruhe, 1880. Zweite Aufl age des “Constantin”. Erste 
Vorboten des Alters, 1879-1881, B. Schwabe, Basel-Berlin 1969, p. 43, 
trad. it. in Maurizio Ghelardi, Introduzione, in Jacob Burckhardt, L’arte 
italiana del Rinascimento. Architettura, a cura di Maurizio Ghelardi, 
Marsilio, Venezia 1991, pp. IX-XXXIV: XXXIII [ed. or.: Geschichte der Renais-
sance in Italien, 1878]

Aveva ragione Jacob Burckhardt quando, quaranta o cinquanta anni fa, 
scriveva che tutti noi confidiamo troppo nella «sicurezza della nostra 
situazione».

Georg Simmel, Das individuelle Gesetz, herausgegeben von Michael 
Landmann, Suhrkamp, Frankfurt am Main 1968, p. 244, trad. it. in Lucio 
Perucchi, Appendice 3. Georg Simmel, in Id., Arte e civiltà, a cura di 
Dino Formaggio e Lucio Perucchi, Istituto Editoriale Internazionale, Mi-
lano 1976, pp. 123-145: 135.
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Avvertenza

Alcuni dei saggi di questo «Annuario» contengono riferimenti ad anni successivi al 2017-2018. Uscendo il volume 
nel 2021, si è deciso di aggiornare le note bibliografiche alla data effettiva di pubblicazione.
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47Tintoretto nel Cicerone. Le oscillazioni del giudizio critico di Burckhardt

«Hæc est Italia Diis sacra»
Plin., Naturalis historia, III, 46

1_Una terra sacra agli Dei
Come in un lento mettersi a fuoco di 
un effetto fl ou o come la nebbia che 

dissolvendosi rivela la laguna, progressivamente si schiarisce la posizione 
critica di Burckhardt sul Tintoretto, nelle poche pagine dedicate a Robusti 
nel ponderoso Der Cicerone. Eine Anleitung zum Genuss der Kunstwerke 
Italiens (1855)1 – Il Cicerone. Guida al godimento delle opere d’arte in 
Italia2. Dove, se di primo acchito l’impalcatura teorica e le premesse volte al 
riconoscimento dei meriti della pittura veneziana della seconda metà del XVI 
secolo lascerebbero intendere l’ammirazione nutrita dall’autore anche nei 
confronti di colui che lui stesso colloca tra i primi innovatori della medesima 
scuola, in realtà via via che si legga, si fa chiaro come l’estetica del Tintoretto 
appaia allo storico per lo più triviale, improvvisata, data al ribasso. 

Pietra miliare della riscoperta del patrimonio peninsulare in senso ampio, 
fu Il Cicerone l’esito di una nobile e antica tradizione di letteratura odepo-
rica destinata a valorizzare i tesori del Belpaese, disseminati in un paesaggio 

* Desidero ringraziare Alberto Giorgio Cassani, scrupoloso curatore del volume, e 
Gloria Vallese, per avermi invitato a contribuire a questo numero dell’«Annuario».

1 Schweighauser’sche Verlagsbuchhandlung, Basel.
2 In questo saggio si utilizza la seguente edizione: JACOB BURCKHARDT, Il Cicerone. Guida 

al godimento delle opere d’arte in Italia, prima traduzione italiana a cura di Paolino Min-
gazzini e Federico Pfister, Sansoni, Firenze 1952.

Angelo Maria Monaco

Tintoretto nel Cicerone.  
Le oscillazioni del giudizio critico  
di Burckhardt*  
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Angelo Maria Monaco48

naturale che nel resto d’Europa non trovava il paragone. L’Italia, quello Stato 
ideale racchiuso più in un concetto culturale che in un vero territorio, pre-
sentata come «sacra agli Dèi»3 nell’esergo pliniano scelto da Burckhardt per 
il frontespizio del libro (fig. 1), aveva conseguito il riconoscimento di un pri-
mato nella storia della civiltà europea: la precoce maturazione di un senso ci-
vico evoluto di pari passo con la presa di distanza etica dell’individuo dall’u-
nità aggregativa del branco, quindi dagli animali e dal principio di razza. Una 
riflessione che si sarebbe rivelata a posteriori di grande potenza, maturata 
in Burckhardt sulla base di letture chiave quali i Commentarii di Enea Silvio 
Piccolomini (entro il 1464), il De hominis dignitate di Giovanni Pico della 
Mirandola (1486), il Principe di Niccolò Machiavelli (1532). Ossia da quelle 
fonti primarie per la comprensione del Rinascimento da cui trasse linfa ap-
punto il suo Die Kultur der Renaissance in Italien (1860)4 – La civiltà del 
Rinascimento in Italia – che è punto di non ritorno per lo studio di quella 
stessa età e specchio limpido del metodo di ricerca storico per cui la cultura 
è testimonianza di Civiltà, la Kulturgeschichte5.

In Italia, la tendenza a ricercare le peculiarità degli uomini illustri fu prevalente; 
e ciò distingue gli Italiani dagli altri occidentali, presso i quali le stesse cose 
accadono raramente e in casi eccezionali. Quest’attenzione per l’individualità 
appartiene solo a coloro che sono emersi dalla vita semicosciente della razza e 
sono diventati loro stessi individui6.

Solo l’Italia aveva posto le premesse politiche, “poetiche” e sociali per la 
riformulazione teorica del concetto di “dignità dell’essere umano” e i viag-
giatori bene avevano colto questa impressione, riconoscendo il genio degli 
Italiani soprattutto nelle arti figurative, nell’architettura, nelle arti plastiche. 
Com’è noto, la maturazione di una reputazione tale andava intesa come 
conseguenza di una serie complessa di fattori accomunabili dal concetto di 
circolazione: di uomini, di idee, di fonti letterarie. Tra cui, in quest’ultime 
spiccano – oltre a quelle di tipo trattatistico e biografico già dal Quattrocento 
– quelle destinate all’accompagnamento del viaggiatore alla scoperta del pa-
trimonio artistico in quanto tale. 

Seguendo le fila di una tradizione antica che traeva origine dai testi di 
accompagnamento al pellegrino, il genere letterario della guida, già dal Cin-
quecento, si svincola dalle esigenze confessionali, alla luce di una progres-
siva forza di attrazione esercitata dall’opera d’arte in sé, eccentrica al suo 
consustanziale valore liturgico, slegata dal potenziale salvifico del sito da 

3 «Hæc est Italia Diis sacra», Naturalis historia, III, 46.
4 Schweighauser’sche Verlagsbuchhandlung, Basel.
5 Per un inquadramento critico dello storico si rimanda a MAURIZIO GHELARDI, Le stan-

chezze della modernità. Una biografi a intellettuale di Jacob Burckhardt, Edizioni di Storia 
e Letteratura, Roma 2016. 

6 Traduco liberamente il passo che segue, dall’edizione inglese che consulto: JACOB BUR-
CKHARDT, The Civilization of the Renaissance in Italy, Phaidon Press, Oxford 1944, p. 200: 
«Among the Italians [...] the search for the characteristic features of remarkable men was 
a prevailing tendency; and this it is which separates them from the other western peoples, 
among whom the same thing happens but seldom, and in exceptionals cases. This keen eye 
for individuality belongs only to those who have emerged from the half-conscious life of the 
race and become themselves individuals».
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49Tintoretto nel Cicerone. Le oscillazioni del giudizio critico di Burckhardt

raggiungere per vederla. Di pari passo, nelle élites colte delle corti europee, 
grazie alla circolazione di testi quali il Cortegiano di Baldassar Castiglione 
(1528)7 o il Compleat Gentleman di Henry Peacham (1622)8, si fa strada l’e-
sigenza di disporre di un bagaglio di conoscenze “storico-artistiche” aggior-
nato sui massimi esponenti della pittura italiana, per poter figurare decorosa-
mente in società. Proprio su tali basi nasce alla fine del Seicento un prodotto 
editoriale nuovo, che non solo affranca il viaggiatore dal dovere di onorare 
le dimore sacre che si appresta a visitare, ma pure lo sgancia dal fardello 
dell’erudizione, per cui il volume si fa pratico da trasportare e agile da con-
sultare. Nasce così la “letteratura dei Ciceroni”: genere letterario che prende 
le mosse dall’idea innovativa di un Viaggio pittoresco d’Italia di Giacomo 
Barri (1671)9 – peintre-graveur e scrittore d’arte, fondatore del “Colleggio 
de’ Pittori” a Venezia, da cui l’Accademia – e che così sarà definito nel 1924 
da Julius von Schlosser nella sua Kunstliteratur10 in omaggio, appunto, al Ci-
cerone di Burckhardt, a sua volta ritenuto come «[una] opera tedesca giunta 
a fama europea [...] [un] aureo libretto [...] monumento perenne di ciò che 
l’Italia è stata per l’idealismo tedesco e ancora sarà al di sopra delle vicende 
politiche quale indistruttibile patrimonio della nostra civiltà»11. 

2_Il Cicerone: «aureo libretto [e] monumento perenne [all’]Italia»
Frutto di una scrupolosa riorganizzazione di appunti e di dati raccolti nel 
periodo trascorso in Italia dalla primavera del 1853 a quella del 1854, Il Ci-
cerone propone un consistente abbozzo di una “mappatura” dell’arte in Italia 
dalle antichità campane di Paestum fino alla pittura barocca, suddivisa in tre 
sezioni – architettura, pittura e scultura –, ognuna scandita per secoli e per 
ambiti territoriali. Di particolare interesse è l’attenzione rivolta alle cosid-
dette “arti minori” e all’intuizione metodologica maturata di trattare alcuni 
argomenti, quale ad esempio la scultura antica, con il ricorso a un approccio 
tipologico e iconografico. In questo senso si comprende l’affermazione di 

7 Il libro del cortegiano del conte Baldesar Castiglione, in Venetia, nelle case d’Aldo 
Romano [Aldo Manuzio], & d’Andrea d’Asola suo suocero [Andrea Torresano], 1528 del 
mese d’Aprile; in Firenze, per li heredi di Philippo di Giunta [Filippo Giunta], 1528 del mese 
d’ottobre.

8 The Compleat Gentleman. Fashioning him absolute in the most necessary Com-
mendable Qualities concerning Minde or Bodie that may be required in a Noble Gent-
lema[n]. By Henry Peacham Mr of Arts Sometime of Trinity Coll. in Cambridge, 1622.

9 Viaggio pittoresco. In cui si notano distintamente tutte le Pitture famose de’ più 
celebri Pittori, che si conseruano in qualsiuoglia Città dell’Italia. Descritto da Giacomo 
Barri Pittore in Venetia. Dedicato Al molto Illust. Sign. Sign. e Patr. Osseru. il Sign. 
Pietro Pavlo Mariani, in Venetia, per Gio: Giacomo Herz, 1671. Mi sia consentito rinviare 
all’inquadramento biografico dell’artista e all’edizione critica della guida, da me curata, 
Giacomo Barri ‘francese’ e il suo «Viaggio pittoresco d’Italia». Gli anni a Venezia di un 
peintre-graveur scrittore d’arte nel Seicento, Edifir, Firenze 2004. Mi soffermo sulla circo-
lazione di testi per l’educazione alle arti dei rampolli europei, ivi, p. 77. 

10 JULIUS SCHLOSSER MAGNINO, Die Kunstliteratur. Ein Handbuch zur Quellenkunde der 
neueren Kunstgeschichte, Kunstverlag Anton, Schroll e Co., Wien 1924, trad. it. di Filippo 
Rossi, La letteratura artistica. Manuale delle fonti della storia dell’arte moderna, La 
Nuova Italia-Kunstverlag Anton Schroll & Co, Firenze-Wien 2000 (I edizione italiana: La 
Nuova Italia, Firenze 1935). 

11 Ivi, p. 535.
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Pfister nell’introduzione alla prima edizione italiana (con Paolino Mingazzini, 
Firenze 1952) quando specifica che il testo «non doveva essere una storia 
dell’arte [quanto, piuttosto, la rappresentazione] di una storia a sezioni»12.

Inevitabilmente incompleto e imperfetto, Il Cicerone subì nel tempo con-
tinue correzioni, in una prospettiva enciclopedica perseguita in numerose 
nuove edizioni, a cui lo stesso Burckhardt collaborò anche in forma anonima, 
fino alla settima. Con aggiunte, revisioni e correzioni per le cure di altri emi-
nenti studiosi di antichità e di arte rinascimentale, tra i quali, ad esempio, 
per le edizioni terza e quarta, Wilhelm Bode, Il Cicerone costituisce un caso 
singolare per l’editoria dell’epoca sia per numero di edizioni che per l’altera-
zione subita nel corso del tempo. Del resto, proprio nei termini di recupero 
dello spirito autentico burckhardtiano si giustifica la scelta dei curatori Min-
gazzini e Pfister di ricorrere alla prima edizione in tedesco, dopo novanta-
sette anni di studi critici e di revisioni. Inappuntabile risuona la motivazione 
addotta da Pfister nel saggio critico introduttivo al volume: 

Con l’accrescersi del materiale, con l’aumento dei problemi di datazione e di 
attribuzione, con la partecipazione sempre più numerosa di studiosi [«Crowe, 
Cavalcaselle, Geymuller, Fabriczy, Fraenkel, Murray ed altri» (è specificato 
nella nota al testo)] il Cicerone – questo prodotto vivo, nato per una profonda 
necessità spirituale – si [era mutato] in un’arida relazione, in uno studio per 
specializzati13. 

Non sorprende che nel Cicerone grande attenzione sia riservata alla pit-
tura veneziana, che con quella di Tiziano, dominata da un senso plastico e 
rutilante del colore e da una padronanza della forma sublimata da un uso 
elettivo del vero di Natura, raggiunse il suo apice. 

Un processo ambivalente e codificato la cui origine è colta da Burckhardt 
nei pittori veneti della seconda metà del XV secolo, incardinati in due mag-
giori «generazioni»14: l’una muranese, con a capo i Vivarini e i Crivelli, for-
matasi nel tratto padovano di un Mantegna; l’altra belliniana, con Gentile e 
Giovanni discendenti di Giacomo, a sua volta già formatosi con Gentile da 
Fabriano e con Squarcione (da cui però lo stesso Mantegna)15. Così, dopo 
Tiziano, la pittura veneta della seconda metà del XVI secolo era stata in grado 
di mantenersi «ancora su di un livello molto alto [...] quando tutte le altre 
scuole erano in piena decadenza»16, sia per essersi preservata dal «manie-
rismo della scuola romana»17, sia grazie a «una maggior ragionevolezza dei 
committenti, all’inesauribilità del naturalismo e alla tecnica coloristica che si 
continuò a praticare. Però mutò di carattere»18. 

12 Si veda il saggio introduttivo di Federico Pfister in J. BURCKHARDT, Il Cicerone, cit., 
p. XXIX.

13 Ivi, p. XXXI.
14 Ivi, p. 899.
15 Ivi, pp. 899-902. 
16 Ivi, p. 1071. 
17 Ivi, p. 1072.
18 Ivi, p. 1071.
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3_Tintoretto: diligente e accurato, «barbaro e triviale»
Primo esponente di questa generazione fu Jacopo Robusti, sul quale il giu-
dizio critico espresso da Burckhardt risulta oscillante, essendo volto da un 
lato al riconoscimento di uno spiccato senso stilistico per il naturalismo 
manifestato dal pittore in splendidi ritratti – un genere iconografico che a 
Venezia richiedeva ancora «diligenza ed accuratezza»19 –, dall’altro alla con-
testazione di un eccesso di produzione costata in termini qualitativi, oltre 
che del tentativo fallito, tracotante, di trovare un’alternativa a Tiziano che era 
stato il punto di partenza nella sua carriera20.

Si percepisce già in Burckhardt la scansione dell’attività del maestro in 
due fasi, una giovanile e una della maturità, sancita da un graduale processo 
di emancipazione dal modello tizianesco su cui Jacopo si era formato. La 
prima vivace e brillante, prossima al modello da cui ha tratto la luce dorata 
e il senso plastico del colore; l’altra fortemente plastica e sperimentale di 
un chiaroscuro confluito in un tenebrismo ante litteram con cui sacrifica il 
colore veneziano, a favore di toni spenti e grigiastri.

Causa di tale travisamento di una lectio certa è lo studio di Michelangelo, 
l’allontanamento dal vero attraverso lo studio di modelli in gesso, a volte 
sospesi, illuminati artificialmente: espediente di bottega raccontato da Vasari 
– e riproposto con intento museografico riuscito al visitatore del percorso 
espositivo allestito alle Gallerie dell’Accademia nel 2018 –, ricordato da Bur-
ckhardt come strumento di lavoro finalizzato non tanto a «idealizzare le sue 
figure veneziane»21 quanto a renderle «libere e flessibili, adatte a qualsiasi 
compito e per vestirle, attraverso l’effetto luminoso, d’un valore nuovo»22. 

Con questo passo viene in mente il Miracolo dello schiavo (Venezia, 
Gallerie dell’Accademia) con il vorticoso sottinsù di San Marco, esito dello 
studio di un modello anatomico sospeso e panneggiato, che è un tutt’uno con 
il volgere pagina di una carriera. Una tela universalmente riconosciuta come 
chiave di volta, spartiacque, nel 1548, tra giovinezza e maturità artistica di un 
ventinovenne; una tela dirimente del successo del pittore, a maggior ragione 
se corroborata dall’entusiastico giudizio critico formulato da Pietro Aretino: 
giudice indiscusso del gusto e delle arti nelle corti europee, in quegli anni23. 

19 Ivi, p. 1072.
20 Estesa è la bibliografia sul pittore, della quale si considerino almeno gli atti del con-

vegno del 1994 – Jacopo Tintoretto nel quarto centenario della morte, Atti del convegno 
internazionale di studi a cura di Paola Rossi e Lionello Puppi (Venezia, Università degli 
Studi, 24-26 novembre 1994), Il Poligrafo, Padova 1996 – e i cataloghi delle due mostre del 
2018: Il giovane Tintoretto (Venezia, Gallerie dell’Accademia, 7 settembre 2018-6 gennaio 
2019), a cura di Roberta Battaglia, Paola Marini, Vittoria Romani, Marsilio-Electa, Venezia 
2018; Tintoretto 1519-1594 (Venezia, Fondazione Musei Civici, Palazzo Ducale, Apparta-
mento del Doge, 7 settembre 2018-6 gennaio 2019, e Washington, National Gallery of Art, 
10 marzo-7 luglio 2019), a cura di Robert Echols e Frederick Ilchman, Marsilio, Venezia 
2018. Non sono ancora disponibili gli atti del convegno tenuto nel 2019, presso la Scuola 
Grande di San Rocco, organizzato dalla Scuola medesima e dall’Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti.

21 J. BURCKHARDT, Il Cicerone, cit., p. 1071.
22 Ivi, pp. 1071-1072. 
23 Sul dipinto si vedano il saggio di ROBERTA BATTAGLIA, Attorno al miracolo dello schiavo, 

in Il giovane Tintoretto, cit., pp. 80-101 e la scheda del dipinto, ivi, pp. 214-215. Recente è 
il catalogo della mostra Pietro Aretino e l’arte nel Rinascimento (Firenze, Gallerie degli 
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Ma nel giudizio di Burckhardt la posizione del santo che appare in volo è un 
virtuosismo eccessivo che riesce maldestro e la figura è «brutta»24.

Due sono i difetti contestati da Burckhardt a Jacopo: la mancanza di mi-
sura nella composizione; l’allontanamento dalla tavolozza tizianesca. A causa 
della prima gli spazi sono troppo affastellati a differenza di quanto avviene, 
ad esempio, in Veronese che invece, ottimo solfeggiatore, aveva saputo la-
sciare cadere, al momento giusto, il vuoto25.

Quasi peccato di hybris sono le ricerche luministiche con cui tentare una 
via nuova, alternativa, a Tiziano, proprio con uno studio mirato in bottega e 
guardando a Michelangelo, emulato però, almeno nel Serpente di bronzo della 
Scuola Grande di San Rocco (nel soffitto della sala superiore), in modo «poco 
felice»26. Ma è nello stesso sito che Jacopo lascia forse uno dei suoi lavori mi-
gliori, «ben dipint[o] e per certi aspetti della concezione perfino importante»27: 
la Crocifi ssione (nella Sala dell’Albergo) (fig. 2). Qui torna l’oscillazione del 
giudizio critico di Burckhardt, questa volta al positivo, con l’individuazione 
di una peculiarità con cui è addirittura chiarita «la posizione storica di Tinto-
retto»28: aver concepito, per primo, la storia sacra «da un punto di vista d’un 
naturalismo assoluto, forse con l’intenzione di suscitare nello spettatore una 
impressione immediata»29. Si direbbe, allora, quasi favorendo il processo di 
identificazione mimetica dell’osservatore con i personaggi in scena, a fini de-
vozionali. Ma, ancora una volta, Jacopo non trova una giusta misura se «cerca 
di sedurre l’occhio attraverso la bellezza delle teste, [e] non si rende conto 
che l’abuso delle figure riempitive annulla il vero grande effetto»30. Ancora 
una mancanza di misura31. È ciò che accade, oltre che nella Crocifi ssione, nel 
Paradiso nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale (fig. 3).

Ma poi, in conclusione, sarebbe stato Jacopo all’altezza di rinnovare il lin-
guaggio della pittura veneziana? Si domanda retoricamente Burckhardt, appel-
landolo in questo passo «poeta»32, rilanciando in questo modo, o per lo meno 
richiamando, ma senza approfondirla oltre, l’antica disputa o il noto topos ora-
ziano dell’ut pictura poësis, in un’equiparazione ormai raggiunta e assodata dalla 
critica del tempo suo, per cui la pittura è, senza riserve, nobile quanto la poesia. 

4_Conclusioni
«Ma è stato lui [Tintoretto] il poeta che aveva il diritto d’intraprendere simili 
grandi innovazioni?»33. 

Uffizi, 27 novembre 2019-1° marzo 2020), a cura di Anna Bisceglia, Matteo Ceriana, Paolo 
Procaccioli, Giunti-Firenze musei. Le Gallerie degli Uffizi, Firenze 2019. 

24 J. BURCKHARDT, Il Cicerone, cit., p. 1073. 
25 Si legga il testo 1 in appendice. 
26 J. BURCKHARDT, Il Cicerone, cit., p. 1074.
27 Ivi, p. 1073. 
28 Ibid.
29 Ibid.
30 Ibid. 
31 Si legga il testo 2 in appendice. 
32 J. BURCKHARDT, Il Cicerone, cit., p. 1072.
33 Ibid.
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La questione non è solo di natura tecnica ma di levatura morale: «Accanto 
a tante qualità di primo piano vi è in lui anche una certa rozzezza, una sensibi-
lità barbara; perfino la sua moralità artistica è malsicura e spesso lo vediamo 
perdersi nella più spudorata superficialità»34. Il giudizio è inappellabile: a 
Jacopo manca «quella suprema legge che l’artista, specie se intende affron-
tare problemi nuovi e difficili, necessariamente deve porre a sé stesso»35. La 
diffusione pandemica nelle lagune dei suoi lavori più che per merito si deve 
a una proposta al ribasso dei propri servigi, con poco merito della commit-
tenza altrimenti consapevole; l’esigenza di collocarsi in piazza, per far tanto 
e presto, deve necessariamente scendere a compromessi con la qualità e la 
morale, inevitabilmente scadendo. Com’è distante l’immagine trionfale del 
pittore consegnata al secolo suo da Marco Boschini, che con versi potenti lo 
aveva lodato nella Carta del navegar pitoresco (1660)36:

Nasser bisogna in man con i peneli,
Ne dal Ciel però tuti hà un dono si belo.
Sta sorte ebe ’l teribile penelo
Del Tentoreto e ghe la infuse i Cieli
(Carta, Vento IV, 255, vv. 11-14).

Del resto, Burckhardt argomenta la propria posizione critica rendendo i 
termini della questione misurabili in metri di tela dipinta da Jacopo rispetto 
a Tiziano: 

Le sue enormi imprese, che calcolate in metri quadrati contengono forse dieci 
volte la produzione della vita quasi centenaria di Tiziano, fanno sorgere il so-
spetto che esse siano state accaparrate mediante l’offerta del minimo prezzo e 
compiute in massima parte come improvvisazioni37. 

Ecco che Burckhardt qui sembra sposare il giudizio critico diffuso, se-
condo cui proprio la rapidità del pennello compromette il disegno. Si tratta 
di antiche posizioni vasariane assai condivise dall’autore, espresse già dall’a-
retino, ad esempio, per la pittura di Schiavone38. Ossia si tratta di posizioni 
critiche che i sostenitori della pittura veneziana non avrebbero mai cessato 

34 Ibid.
35 Ibid.
36 La carta del navegar pitoresco. Dialogo tra vn Senator venetian deletante, e vn pro-

fessor de Pitura, soto nome d’Ecelenza, e de Compare. Comparti in oto venti. Con i quali 
la Naue venetiana vien conduta in l’alto Mar dela Pitura, come assoluta dominante de 
quela a confusion de chi non intende el bossolo dela calamita. Opera de Marco Boschini. 
Con i argumenti del volonteroso Academico Delfi co, in Venetia, per li Baba, MDCLX. L’e-
dizione critica di riferimento è MARCO BOSCHINI, La carta del navegar pitoresco, edizione 
critica con la “Breve Instruzione” premessa alle “Ricche Minere della Pittura Veneziana”, 
a cura di Anna Pallucchini, Istituto per la collaborazione culturale, Venezia-Roma 1966. 
Sulla strenua apologia della pittura di Tintoretto nella Carta, si rimanda ad A.M. MONACO, 
Giacomo Barri, cit., pp. 108-110.

37 J. BURCKHARDT, Il Cicerone, cit., p. 1072.
38 Rimando a un mio intervento in proposito: ANGELO MARIA MONACO, Schiavone pittore 

e incisore. Topoi consolidati e fortuna critica tra Sei e Settecento, in Andrea Schiavone. 
Pittura, incisione, disegno nella Venezia del Cinquecento, Atti del convegno internazio-
nale di studi (Venezia, Fondazione Giorgio Cini e Biblioteca Nazionale Marciana, 31 marzo-2 
aprile 2016), a cura di Chiara Callegari e Vincenzo Mancini, Fondazione Giorgio Cini, Ve-
nezia 2018, pp. 81-93. 
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di ribaltare in positivo, equiparando “la prestezza” del tocco alla disinvoltura 
del cortigiano, conseguibile in realtà non senza studio e fatica, ovvero alla 
«sprezzatura»39 di cui Jacopo fu senza dubbio adornato. 

Appendice

Si cita dalla prima edizione italiana del testo: Jacob Burckhardt, Il Cice-
rone. Guida al godimento delle opere d’arte in Italia, a cura di Paolino 
Mingazzini e Federico Pfister, Sansoni, Firenze 1952 (ed. or. Der Cicerone. 
Eine Anleitung zum Genuss der Kunstwerke Italiens, Schweighauser’sche 
Verlags buchhandlung, Basel 1855).

1. Tintoretto nella Sala del Maggior Consiglio, Palazzo Ducale [Il Cice-
rone, Firenze 1952, pp. 1082-1083]: «Sala del Maggior Consiglio. Nei quadri 
storici che coprono i muri, il soggetto (quasi esclusivamente cerimonie e bat-
taglie) è in genere sopraffatto dagli accessori. Lo sguardo è presto stanco delle 
mischie di gente e dei corpo a corpo, privi [p. 1083] d’un senso compositivo 
e della semplicità necessaria. Anche quel corruttore dell’arte che fu Federigo 
Zuccari si è intruso in questa Sala. - L’enorme Paradiso del Tintoretto fu, ai suoi 
tempi, certamente ritenuto superiore al Giudizio di Michelangelo ed è ad ogni 
modo molto più importante delle pitture nella cupola del Duomo di Firenze 
[opera di Giorgio Vasari (N.d.A.)]. Ma il realismo delle figure è assolutamente 
incompatibile con la loro coesistenza nello spazio, che qui è presupposta: tutto 
è talmente riempito che perfino gli spazi più lontani sembrano vicini, poiché si 
risolvono in muraglie di teste. Per non rappresentare che forme vive, il Tinto-
retto si servì delle nuvole soltanto per lo stretto necessario e sospese i suoi santi 
in aria, appoggiati o sdraiati su mantelli o addirittura su nulla, in modo da far 
venire le vertigini a chi li guarda. Un vero ristoro sono, in confronto, gli angeli 
che volano. La composizione si perde in innumerevoli macchie di colori e di luci 
e solo nel centro diventa un po’ più concreta. Bellissime sono però le teste che 
si distaccano dal fondo chiaro del loro nimbo. Dei tre grandi quadri del soffitto, 
quello di Paolo, con Venezia incoronata dalla Gloria, supera di molto quelle del 
Tintoretto e di Palma Giovine. Già la prospettiva di sotto in sù e quella delle ar-
chitetture sono trattate da Paolo con maggior cura; inoltre l’elemento allegorico 
e storico è stato da lui relegato nel gruppo in alto, dove l’esistenza sovrumana al 
di sopra delle nuvole riesce a fondersi in un modo affatto armonico con le linee 
e i colori dell’architettura; in basso, dietro alla balaustrata, si vedono solamente 
belle donne e più giù ancora due guardie a cavallo e il popolo che fa da spetta-
tore alla cerimonia celeste; con grande discernimento due grandi spazi del cielo 

39 Si riporta, sebbene nota, la definizione di «sprezzatura» affidata dalla penna del Ca-
stiglione, nel Cortegiano (per cui si veda supra, nota 7), alla voce del conte Ludovico di Ca-
nossa, qui tratta dalla seguente edizione: BALDASSARRE CASTIGLIONE, Il libro del Cortegiano, a 
cura di Ettore Bonora con commento di Paolo Zoccola, Mursia, Milano 1997, pp. 61-62: «Ma 
vendo io già più volte pensato meco onde nasca questa grazia, lasciando quelli che dalle 
stelle l’hanno, trovo una regula universalissima, la qual mi par valer circa questo in tutte le 
cose umane che si facciano o dicano più che alcuna altra e ciò è fuggir quanto più si po, e 
come un asperissimo e pericoloso scoglio, la affettazione; e, per dir forse una nova parola, 
usar in ogni cosa una certa sprezzatura, che nasconda l’arte e dimostri ciò che si fa e dice 
venir fatto senza fatica e quasi senza pensarvi [...]. Però si po dir quella esser vera arte che 
non pare esser arte; né più in altro si ha da poner studio, che nel nasconderla». 
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sono rimasti completamente vuoti: un respiro che il Tintoretto non ci concede 
mai. Questa tela è, infine, la vera festa della serena bellezza che Paolo ha voluto 
concedersi, e tale festosità si ripercuote anche sullo spettatore».

2. Tintoretto nella Scuola Grande di San Rocco [Il Cicerone, Firenze 
1952, pp. 1073-1074]: «Con 56 tele, in parte di dimensioni colossali, il Tinto-
retto riempì l’intera Scuola di S. Rocco, dal 1560 all’anno della sua morte; spe-
cialmente la grande Crocifissione (nella cosiddetta Sala dell’Albergo) è ancora 
ben dipinta e, per certi aspetti della concezione, perfino importante. Qui, in-
fatti, si rivela a fondo la grande posizione storica del Tintoretto; per primo egli 
concepisce l’intera storia sacra, dal principio alla fine (specie nella grande sala 
superiore), dal punto di vista d’un naturalismo assoluto, forse con l’intenzione 
di suscitare nello spettatore una impressione immediata. A questo scopo cerca 
di sedurre l’occhio attraverso la bellezza delle teste, però non si rende conto 
che l’abuso delle figure riempitive annulla il vero grande effetto. Nel suo zelo 
realistico egli si perde nelle invenzioni più triviali, come p. es. nella Cena che più 
bassamente forse non è mai stata concepita. Nel quadro del Battesimo nel Gior-
dano, san Giovanni preme con forza sulla spalla di Cristo; nella Resurrezione di 
Lazzaro, Cristo resta comodamente seduto in un angolo in basso. La maggior 
parte dei quadri, ad eccezione di quelli della Sala dell’Albergo, sono dipinti con 
grande trascuratezza. Si osservi in quelli della sala inferiore l’elemento paesi-
stico; luci [p. 1074] taglienti e fantastiche accentuano i contorni degli alberi e 
dei monti. Un’emulazione poco felice di Michelangelo avviene tutt’al più nella 
grande tela del Serpente di bronzo, che decora il soffitto della sala superiore. - 
Con questi quadri della Scuola di S. Rocco il Tintoretto fissò lo stile per la pittura 
monumentale veneziana degli ultimi decenni del secolo (circa dal 1560 in poi); 
egli stesso collaborò ancora alla decorazione della capp. del Rosario (a sin. in S. 
Gio. e Paolo) che fu eretta in memoria della battaglia di Lepanto, ma principal-
mente a quella del Pal. Ducale. Abbiamo cercato di definire il valore decorativo 
di questi lavori (v. pag. 318) [“naturalistico in quanto finge la rappresentazione di 
una scena reale il cui perimetro è la cornice dorata, ma opprimente dal punto di 
vista dell’osservatore che rimane schiacciato dal peso dell’immagine tanto più 
se l’immagine è collocata sul soffitto, come alcune tele sia appunto a Palazzo 
Ducale, sia alla Scuola di San Rocco” (N.d.A.)]. Quando l’intero stile si allontana 
con tanta decisione dal concetto che nell’affresco è l’unico che possa valere, 
non resta effettivamente alcun’altra possibilità all’infuori di questa. - Nel coro 
di S. Maria dell’Orto: due quadri enormi, l’Adorazione del vitello d’oro e la Fine 
del mondo, volgari e sgraziati. - Nel transetto a sin. di S. Trovaso, una Cena, de-
gradata al più triviale dei banchetti. - Su tutti gli altari di S. Giorgio maggiore si 
vedono pitturacce che resteranno l’onta eterna del Tintoretto».
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Angelo Maria Monaco56

1. Jacob Burckhardt, Der Cicerone. Eine 
Anleitung zum Genuss der Kunstwerke Italiens, 
Schweighauser’sche Verlagsbuchhandlung, 
Basel 1855, frontespizio (proprietà dell’autore).
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2. Jacopo Robusti detto il Tintoretto, 
Crocifissione, 1565, olio su tela, cm 536 x 
1224, Venezia, Scuola Grande di San Rocco, 
Sala dell’Albergo (foto The Yorck Project, 
Wikimedia Commons).

3. Jacopo Robusti detto il Tintoretto e 
Domenico Robusti, Paradiso (particolare), 
1588-1592, olio su tela, cm 700 x 2200, Venezia, 
Palazzo Ducale, Sala del Maggior Consiglio 
(foto Sailko, Wikimedia Commons).
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Riassunti

Gaetano Cataldo
Jacob Burckhardt, l’apostasia del metodo

Il saggio affronta in chiave prodromica i riferimenti al personale approccio 
storiografico di Jacob Burckhardt, sia nell’ambito della grande storia eu-
ropea che in quello della storia artistica italiana: in tal senso si è cercato di 
relazionare gli aspetti di metodo che legano le sue opere a stampa più note, 
Il Cicerone e La civiltà del Rinascimento in Italia, analizzando del primo 
soprattutto il contributo linguistico fornito all’architettura e del secondo gli 
aspetti storiografici più originali.

Ovviamente l’analisi dei contenuti della parte dedicata all’architettura del 
passato, ravvisato il grande numero di exempla citati dall’autore, si è limitata 
ai casi più significativi in relazione proprio all’aspetto metodologico relativo 
all’integrazione di quel rapporto fra tempo e forma, fra sincronia e diacronia.

Angelo Maria Monaco
Tintoretto, nel Cicerone. Le oscillazioni del giudizio critico di Burckhardt

Nati a tre secoli di distanza, Jacopo Robusti detto il Tintoretto (1518-1594) 
e Jacob Burckhardt (1818-1897) sono stati nel 2018 entrambi protagonisti di 
alcune iniziative accademiche ed espositive importanti. Si crea così l’occa-
sione per mettere a fuoco il giudizio critico formulato sul pittore nelle pagine 
del Cicerone, distante sia da quello formulato dagli apologeti della pittura 
veneziana di tocco nel Seicento, tra cui ad esempio Marco Boschini; sia da 
quello della critica contemporanea. Agli occhi dello storico tedesco erano 
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stati due i gravi errori commessi dal pittore: tentare una strada alternativa 
alla lezione di Tiziano; scadere in qualità per fare tanto e presto.

Federica Pau
Sul paesaggio e la pittura di paesaggio. L’occhio di Simmel e l’eredità di Burckhardt

Il reciproco relazionarsi di vicinanza e lontananza e il ruolo centrale dell’oc-
chio sono il filtro attraverso cui viene condotta la lettura della simmeliana 
estetica di paesaggio e della pittura di paesaggio. Sul filo di questa lettura del 
pensiero di Georg Simmel è possibile apprezzare l’intensità con cui l’eredità 
di talune analisi di Jacob Burckhardt illumina aspetti essenziali del pensiero 
del filosofo tedesco.

Alessandro Di Chiara
Il “processo” come fallimento dell’ἀλήθεια

Il “processo” è una categoria fondamentale della nostra struttura esistenziale 
come evidenzia anche la filosofia della vita (Lebensanschauung) simmeliana; 
essa fa parte della storia e apre la porta a un’incessante e ineludibile destino 
dell’essere che trova nel perenne cambiamento il suo destino. La prima edi-
zione in lingua italiana della celebre conferenza di Georg Simmel, Der Kon-
fl ikt der modernen Kultur (1918) è tradotta e introdotta da Giuseppe Rensi 
con il singolare titolo Il confl itto della Civiltà Moderna nel 1925. La prospet-
tiva scettica rensiana radicalizza il relativismo simmeliano per dischiudere 
verso una particolare filosofia dell’assurdo che porta seco l’eterno fallimento 
dell’ਕȜȒșİȚĮ.

Gabriella Dalesio
Metafore del denaro

L’immaterialità del denaro è metafora della sparizione della realtà di un mondo 
ridotto a fantasma nella virtualità delle reti. L’autrice individua nella rivolu-
zione razionalista e calcolante, analizzata da Simmel in riferimento all’essenza 
del denaro, il fulcro di una deriva del mondo attuale. Insieme ad uno sviluppo 
tecnologico teso a trasporre il mondo reale a pura immagine la funzione este-
tica rimane soggiogata ad altri interessi. L’arte è in questione in quanto ponte 
per ricongiungersi alla spiritualità del mondo. Il pensiero simmeliano ha per 
l’autrice le premesse di una svolta ecologica non più prorogabile.

Referenti sono le riflessioni di Heidegger su Nietzsche e su che cos’è l’es-
senza della tecnica e il pensiero di Jean Baudrillard, Guy Debord e Marc 
Augé.

Thomas Harrison
Roma, specchio del pensiero di Simmel

Il saggio di Simmel su Roma (1898) è un paradigma del suo metodo interpre-
tativo, che evidenzia sia i suoi punti di forza sia i suoi punti deboli, spesso 
attribuiti al suo modo di pensare “intuitivo” e “impressionista”. Segnata da 
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Gaetano Cataldo
Jacob Burckhardt, the apostasy of method

The essay addresses Jacob Burckhardt’s historiographic approach in a pro-
dromal key: both in the general context of European history, and in that of 
Italian art history, trying to outline the points in common that underlie his 
approach in his two best-known printed works, The Cicerone and The Civi-
lization of the Renaissance in Italy. The first was analyzed mainly under the 
aspect of the linguistic contribution provided by architecture, and the second 
in its most original contributions to historiography.

Obviously, considering the large number of exempla quoted by Burck-
hardt, the analysis of the contents dedicated to architecture was limited to 
the most relevant exemples, in relation to the methodological integration of 
the relationship between time and form, synchrony and diachrony.

Angelo Maria Monaco
Tintoretto in The Cicerone. Oscillations of Burckhardt’s critical appraisal

Born in the same year, although with three centuries of difference, also sha-
ring their Christian name, Jacopo Robusti known as Tintoretto (1518-1594) 
and Jacob Burckhardt (1818-1897) were the object of some relevant aca-
demic events and exhibitions in 2018. This creates the opportunity to focus 
on Burckhardt critical judgment about the painter in the Cicerone. It differs 
from both that formulated by the apologists of Venetian “touch” painting 
in the seventeenth century, such as Marco Boschini, and from that of our 
contemporary criticism. According to the German historian, the painter 
committed two serious errors: trying an alternative path to the lesson of 
Titian, and accepting a decline in quality, due to the desire to accomplish 
more in less time.

Federica Pau
On landscape and landscape painting. Simmel’s eye and Burckhardt’s legacy

The mutual relationship of proximity and distance, and the central role of 
the eye, are the filter for this Author’s interpretation of the Simmelian ae-
sthetic of landscape and of landscape painting. On the thread of this rea-
ding of Georg Simmel’s thought, it is possible to appreciate the intensity with 
which the legacy of some analyses by Jacob Burckhardt illuminates essential 
aspects of the German philosopher’s thought.

Alessandro Di Chiara
The “process” as failure of the ἀθλήθεια

The “process” is a fundamental category of our existential structure, as the 
Simmelian philosophy of life (Lebensanschauung) also highlights; it is part 
of history, and opens up to an incessant and unavoidable destiny of the being, 
that finds its destiny in a perennial change. The first Italian edition of Georg 
Simmel’s well-known lecture, Der Konfl ikt der modernen Kultur (1918), was 
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